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E R dare intiero compimento alla 
propofta, & intraprefa Defcrittione 
dello Specchio Parabolico (che così 
ragìoneuotmcnte egli può efTcr no- 
minato) ho giudicato, che fia nccef- 
fario, olrrc gli Elementi Geometrici 
d'Euclide; iquali prcfuppongo come 
certi, & manifefti^ diffìnirne primie- 
ramente, 8c dichiararne alcuni altri 
ili Apollonio Pc^'géo ; iquali partico- 
Jarifsimamente ftiiiio,che facciano a 
quefto noftro proposto. Poi,auantiad ogn'altra cofa infegna 
rò matematicamente,e dapoi mecanicamente, di fabricare , e 
di pohrc con artifìcio edò Specchio Parabolico: 
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D'onde ogni accorto, & induftriofo Artefice potri facilmcn 
' tecauare,eraperequale fia la conueneuole materia da 
formare tutti gli Specchi, & infieme il modo da po 
lirli . Pertanto darò (& fia con felicita ) prin- 
cipio dalla Diffìnitione del taglio di eifo 
Cono diritto,a dirittangolo,& del- 
riftenfa Parabola : lafciando da 
parte tutte Taltrediucr- 
fìta de' Coni , e xzr 
glijCome poco 
pertinen- 
ti al- 
la 

cominciata 
imprc- 
fa. 
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Dodici Diffinirioni del Cono diritto , & di- 
rittangolo; Et del Tuo taglio,chiamato 

PARABOLA. 

(^r 0 7^0 Diritto^ & dirittangolo chlamafi vna figura 
[odayContenuta da vn piano crrcolarey& da vna fié 
perficictche è riflrettd in vn piano del medefimo cer 
ch'io . Et è dejcritta in vn riuolgimento intiero da 
vn triangolo dirittangolo di lati eguali ,fiando fer» 
mOf& filfo vno de* fuoi lati; che fono intorno aU'an 
golo diritto . Et non è differente da vna piramide tonda, 

2 V^ffe adunque di effo Cono diritto , & dirittangolo è effo lato 
fermo del triangolo ; intorno alqual lato fi raggira il triangcb di- 
rittangolo , 

l Etla bafe deWifleffo Cono è il cerchio defcritto dall'altro latQ di 
quei ; che fono intomo all'angolo diritto riuolto in giro. 

4 La Superficie conica poi è quella ; che è formata da effo lat9 
fottopoHo all'angolo diritto nel fuo intiero riuolgimento: & termina 
nell'cflrema cima deW^ffCyChiamato ancora Cima d'efio Cono , 

5 Ciafcuna linea diriita^menata dalla cima del Cono alla circon* 
feren^a della Bafe^nominafi latOt ouero lunghe:^ d' effo Cono . Ver 
tanto il Cono defcritto in quella forma viene primieramente chiama^ 
to Diritto . Imperoche la fua ^ffe è ad angoli diritti fupra la Bafe • 
yiene poi nominato Dirittangolo; Vercioche l'angolo diritto è conte» 
nuto da i due fuoi 
lati contrapo^ii:i 
quali per effere in 
fieme egualifono 
cagione, che'l Co 
no fu nominato fi 
milmete Ifofcele, 
cioè di lati egua* 
li.Si come in tut- 
te le parti dimo- 
Sira la qui poHa 
figura del Cono 
^CDEidifegna» 
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©iffinitionc 
del taglioPa 
rabola voi- 
«criàlc. 



IDiffìnìcionc 
del caglioPa 
raboU & ac- 
corciaci > & 
Siccrefciuti. 
a Cima del 
cono diricco 
diritcàgolo. 
ab Alle, 
cdcf. Bafa 
circolare . 
a ce. Trian- 
golo diritcS- 

Soio. 
gf Taglio 
Parabola, 
g Cima del 
Taglio Para 
boia. 

bg Sactca. 
bh,ouero eh 
mccà dcUa 
Secca 

dbf Barco- 
llerò Uco di» 
ficco . 

k l>ni n linee 
Acli'urdiac. 
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ia dal triangolo Equilatero dirittangolo ^ BC raggirato intieramen 
te intorno allato UE. La Cima è il punto jl , L'^fje è la linea 
diritta ^ B, La Bafe è il circolo CDE: il cui centro è B . Finalmen- 
te il latoyouer lunghcT^:^ del Cono è la linea diritta »//C, onero ^ £. 

6 Hora il taglio d'ejjo C ono diritto, & dirittangolo chiamato P^- 
B^^BO L ^ ; ch*io Himo appartener fi grandemente al noftro prò- 
poftto^è vna fuperficie piana ; la quale ( manata vna certa linea pie- 
gata sii la jupetficie del Cun0y& finita nel diametro delia bafe di effo 
Cono) è ad angoli diritti al piano del triangolo Equilatero dirittangO" 
lo ; ilqual piano ft dice pajjare per la cima,^ affé del Cono^& ejjere 
abbracciato da duelatiy& dal diametro della bafe, e taglia per me- 
^0 il Cono. 

7 La Saetta poi, ouero il Diametro d'effo taglio della Varabola^ è * 
vna linea diritta ; la quale è la difrrenT^a comune de i mede fimi pia- 
ni : e taglia l'vno de lati d'effo triangolo, & dall'altro è egualmente 
disiarne j . 

8 La cima d'ejfo taglio della Tarabola^è il fupremo punto della 
faetta^ouero Diametro detto. 

9 La Baje chiamaft propriamente il lato diritto del tagUo^ouero il 
diametro della baje del Cono, 

I o E tutti i tagli-, che maggiori ò minori faranno dcfcritti egual- 
mente distanti a quefto taglio, fi chiamano fmilmente Varabolc^ , 
Et i minoriycioè gli accorciati dalla baje del Cono dirittangolo/anno 
molto a propofito del nuìtro intènto,^ la cagione fi dira più a baffo, 

I I Tutte le lince 

diritte fra fe me de fi. ^ 
me,& ad ejja bafe del 
taglio egualmente di- 
ftanti che da una all'ai 
tra parte della Unea^ 
piegata cadono ad an- 
goli diritti Jcpra la faet 
ta, chiamanfi tinee del 
l'ordine di tfia faeita ,(J 
ò yogliam dire ordina 
tamente diftefe . Etut 
te fvno diuife per mc^o 
dalla Jaetia^cJSèdo ciafania di quelle bafe diqutUa patte del taglio de 
la VarabQla,laquaÌ€ è coprefa da effa linea, e dalla citila ddU faetta, 

12 fi- 
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1 2 Tinaìmentf quella linea dell'ordine, che fi dice paffare per me 
XP il futo di tutta la Jactta tra la cima di qkcUa,& la bafe del taglio^ 
ò più tùììo centro d'effa bafe^ chiamaft lato diritto d'ejfo taglio dtUa 
parabola: e le parti ancora d'effo taglio^comprcfe da ciafcuna lined^ 
dell'ordine fino alla cima della faetta . Cliiffempi di tutte qurfl'vlti^ 
me diffinitionifi pojjono conofcerein qutHa prefcnte figura ; la cui ci 
ma è ay& lafje a b, la baje è il cerchio cdef il triangolo dirittango 

10 per l'affe,& cima del cono è ace.ll taglio parabola èdgf, conte^ 
nuto dalle due linee: l'vna parabolica piegata dgfCT l'altra diritta 
d bf la cui cima èg, il diametro, ouero faetta bg, & il fuo punto di 
mc^o h; la bafc.ouer lato diritto è la linea diritta d bf; & in conchiié 
pone le linee dell'ordine fono hj,& m n,e tutte l'altre fmili a quelle^ 

11 lato eli, .jo delle quali è ega kj. Le altre co fe fono apparenti, & 
chiare^, 

Lcmma,Somma,ouer R accol ta . 
Ora, che il tagliole la comune d/lfereh-^^a col mcT^o della fuperficie 
conicay& la fuperficie pianale menata per l'ajfe,& cima dJcono,fac 
eia il triangolo dirittangolo & equilatero Ji fa per fe Hcfio chiar0t& 
manifejìo: parte per l'antepoHa defcrittione di ejfo cono: parte per la 
figura iiìejja del triangdo dirittangolo, dalquale è defcritto cotal cor 
no. Imperoibe i lati d'effo taglio comune, e triang( Ure nella fuperfi»^ 
eie conica fono menati dalla fua cima alla circonferenza della bafe : 
& perciò tnficme eguali,& continenti l'angolo diritto . La bafepot di 
effo taglio comune è il diametro della detta bafe conica j // qyale dì- 
tiide quella in due parti . Effo taglio comune adunque {conciofiacofa^ 
che fi dica , ch'egli paffi per la cima , & alfe d'effo cono) di neceffità 
yiene a diuidere effo cono in due parti. 

Dimando cauate dalla PcTfpettiua . 
Sono oltra di ciò da foggiugnere alcune jpeculationi comuni apprQ 
v. UL da tutti gli Scrittori di Terjpettiuay & quelle faranno chiamate 
dimande: la prima delle quali è tal^^. 

1 Tutti i raggi folariy che cadono in qual fi yoglia fuperficie di 
Specchio yfono a guifa di linee diritte : & perciò nelle dimoftrationi 
Geometriche hanno la medefima foì:^a, che hanno fcambieuolmente 
le linee Matematiche infiemc^» 

1 Tutti i raggi folari,che cadono ne gli Specchi piani,creano gli 
angoli del cadimento, eguali fempre a gli angoli del ripiegamento 
Intendi fi di quegli angoli,cbe hanno rapportamelo a quella linea di^ 
ritta ; la quale è in yn medefimo piano infieme con gli ifleffi raggi. 

a a a 3 Tutti 
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'5 Tutti I raggi Solarìycbe cadono nella fuperficie di qual fi voglia 
Specchio ò cÒutffò.ò concauo, fi ritorcono a gli fopradetti angoli egua- 
lische hanno rapportamento a quella fiipcrftcie piana, ò rogliam dire 
linea diritta pofla nella fuperficie medcfima.chefi dice pajjare per lo 
punto del cadimcnto.e tocca fai amente effa juperficie concaua, ouero 
conuejfa deUo Specchio neWifteffo punto del cadimento, Quefie due vi 




iìme dimande apparì fcono chiaramente nelle prefenti defcrittiom;neÌ 
le quali tiraggio ab del Sole a fi ripiega nel punto c/facendo Tan^ 
golo del cadimento eguali all'angolo del ripiegamento , Et cada il rag 
gio ò nello Specchio piano d f , ouero nel conucfib fgj ouero nel con^ 
caiio hlyefi'o piano li tocca nel medefimo punto b. Imperocbe l*an' 
golo abd è formato fcmpre eguale all'angolo che, 

4 Tutti 'i raggi folari fi ripiegano co fi da ciafcuna fuperficie di 
SpecchiOjCbe efii vengono a cadere ^ &a ribatter fi in firme in vn fot 
punto: & in effo punto fulo è poffibile^che fi generiti fuoco. 

Vantaggio . 

Quando adunq; i raggi folari, che cadono nella fuperficie di qualche 
Specchio coKcauo rìpctcotono da ciafcuna parte ad vn punto certo, 
comune^egli è di neceffità.che tale Specchio tra tutti gli Specchi da^ 
fuoco fia di prefiifiimOy& intenfiffimo accendimento , E tale fi dima 

jH^^^firtf ri ejfere folamente quello , che farà cauato alla fimiglianT^ del 

^^fftff^adetto taglio parabola. 

Dichiarate,& conchiufe in quefla maniera le fopradette cofe^hòrA 
s'hanno da dimojirare alcune propofitionìt le quali esaminano gli acci 
denti d'efjo taglio parabola: & fono molto vtili*e grandemente necef 
farie aU intelligenza matematica dello Specchio perpofloy da effer ca* 
fé$9 nella forma d*effo taglio paràbola ; Dellequaliqucjla è la prima. 
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PROPOSTA I. 

S E nella fuperfìcie del Cono diritto,& dirittangolo faran- 
no prcfi due punti , la linea diritta , che Ci tira da vno di quei 
punti all'altrOjCadc dentro il cono; fé ella però menata per Jo 
diritto,non paflàrà per la cima d'elVo cono . 

SI jl il Cono dmtto^& dirittangolo cibcdei nella cui fuperft" 
eie fegninfi i due punti fg . Dico , ihe la linea diritta mcnatn 
dal punto f al punto g cade dentro il conoscila pei ò allunga^ 
ta per lo dirittOjnon arriuarà alla cima d'effo conOydiuenendo lato del 
cono iHejjo . Mandinft dalla cima a fopra effi punti f g alla circonfe 
renT^a della bafej due lati afcy &agd d'ejj'o cono ab ed e. Et we- 
nifi per la prima dimada geometrica U linea diritta ed, Ejfendo duq} 
la bafe del cono vn cir 
colo,neUa cui circonfe 
rern^ fono due punti 
ed; perciò la linea di 
ritta c d cade dentro 
il circolo b e de y per 
la 1 del j degliSlem, 
d*Eucl.Lu onde il (ria 
golo acd fott' entra al 
ConOyC lo diuide, T^el f 
triangolo acd fi con- 
tiene ancora la linea 
diritta fg: pertanto 
effa linea diritta f g 
cade dentro il cono ab e de ^ 

Il medefimo in altro modo . 
Ouero plglìfiife fi vuole) il punto b nell '^'Tta diritta fg: & 
dalla cima aymenifi la linea diritta ahk^j per^ . /unto h.alla bafc^ 
c d d'ejfo triangolo acd. Tercioche adunque la linea diritta ed ca 
de dentro la bafe in cerchio d'effo Cono^anco la linea diritta ahk.ca" 
de dentro il medefimo cono ; & perciò ancora il fuo punto & con 
feguentemente la linea diritta f gh, menata pcr.ejfo punto h. Ilche 
bifognaua dimoHrar^^^, 

Vantaggio. Vertanto tutte le lìnee dell'ordine del fopradctto ta* 
glio parabola cadono dentro ad ejfo fono, 
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PROPOSTA II. 
S E il Cono diritto, &: dirittangolo, fari tagliato da vn pia- 
no egualmente diftante ad efla bafe , il taglio comune di quel 
piano,& della fuperficie conica fari vna circonferenza di cer- 
chio , il cui centro fari porto nell'afle d'efTo cono . 

SI A il Cono diritto,^ dirittangolo ab ed; la cima del quale fu 
a, la bafe il cerchio b ed, & il fuo centro e , & l'affe del cono 
a e . Sia poi fg h il piano egualmente diflante ad cffa bafe, iL 
qual taglia il cono : & per quello paffi l'ajfe del cono,& arriui al pan 

tol. Et pigitnft nella fuperficie conica i 
punti fg b comuni al piano ifleffo. DicOy 
che la linea , eh' è taglio comune di efjo 
piano, & della fuperficie conica^& che 
pajfa per espunti fg è chrconf trenta 
di cerchio-^ il cui centro è il punto l.Ver - 
tanto le linee diritte fgygh^&hf non 
faranno parti di quel taglio : imperoche 
effe caderianOy per la prima Viopofla an 
tecedente , dentro il cono ; e perciò non 
f ariano nelle fuperficie d'effo cono : ilche 
farebbe contra il fuppofio . Sono adun • 
que effe linee fg,gh,& h f tagli lineali 
trauerfi ; e per confeguenT^ tutto il tondo fg b ftmilmente trauerfo. 
Dico ancorayChe & in cerchiCyil centro del quale è il punto l. Tertan- 
tomeninfi dalla cima a per e(fi punti fg^ b, alla ctrconferen^ della 
bafe i lati afb,age,&ahd,del cono abcd: & meninfi gli me^i 
diametri e b^e c, e </, et fmilmente per la prima dimanda Geometrica 
le linee dirute lf,lgj&lh. Fatto quefloyè cofa manifeflaycbe i trian 
goli aeb,a If /onc fcambieuolmente equiangoli] imperoche la If è 
per fuppofttion: egualmente dinante alla eby& confeguentemente 
t angolo alf è c^f^ ^'angolo aeb^&cofi ancora l'angolo a f l 
eguale per la 19 det » d^Eucl. all'angolo ab e di dentro, & contrapo 
fio da' lati mede fimi : & l*angolo,che è alla cima a è comune all'rno 
& l'altro triangolo. Con modo tale fi dimofirerà,che'l triangolo aec 
è parimente equiangolo al triangolo a Ig; & cofi il triangolo aed al 
triangolo alh . Nora de* triangoli equiangoli, quei lati Jono per la 4 
del 6 de'mede fimi Eie. proportionaliyche fono intorno agliang.cguali, 
idi proportione fimile queilati^chc fmo fottopoflia gii angvliegua- 
k.Laproportione4idunque,(beè.dalla a traila aeb, lamedrjimaè 

dulia 
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Ma a l,aUalf;& qucUa.ch'è da effa a c,aUa e '■y^ f '^^'J' 
fa al alla Ig. Et oltre di ciò , q»aU proporttone hai tSìeffa a c alU 
cltaUVbhttta al atta tb . AUk cb,ec,& cd^ onomftcmc^^ 

tir la 7 del 5 degli Hefii Elem. la medefimx ptopomone ali .gjé^h. 

Tertanlo ancora l-iM-t balamcdelima P'<>ff''"/'\fjh. 
Iró-lh HorattueHegrindc7xefonoferU9delmede[mo 5 degù 

ne mcdefma. Munq,U lfjg,&lb f.uo mfieme cgual, In oul . 
luifa lidimollrarà cffere infu me egnaU tutte quante le Imee dirute, > 
che ftmenarannodd fumo l nel tondo fgh,ta„tea vicenda qu^n- 
to a Cafcuna d'effe Ifjgjh. Ver la iiSiniuone adunq; del cerchio 
hliJrotondafgb è circolo, & per la 9 del , de-m:df,m,tlem. 
ilfuo centro i l . llcbebauenamo pigliato a dmoltraro . 

Vancaagio.L4 figura adunque,cb'è compreja dalla ctm , i:l cono- 
fin-alpredettopianoegualmentediRantedaeffabafe contea e.ono 

& amile a tutto il cono,& la fua bafe è effo creolo fgh.con eljc. e d f 
ferenra comune del medefimo piano, & deUaJuperfice cornea . 
PROPOSTAIII- 
Nei taelio Parabola del Cono diritto.&dirittangolo.ina 

to in pie diritto è il doppio della faetta del -.fteffo taglio.com 
prefa tra l'alle del cono.e la cima d'elTo taglio, . 
Cl^di n»(.«o il cono diritto,& dtrittangoh ab ed; la cmamata 
Oa,la bafe il circolo b c d, il centro del quale Ita e, & l affé del co 
noàe. Sia poi abd il triangolo, the dimde effo cono m ducvart, per 
Vaffe. Et ,1 taglio parabola, che è ad angoli dirttt, col n,edef,mo trtan 
gol fta nuoutmente cfg, & ilfuo lato diritto ceg 'Y'"^ 
,of,&la faetta ef,&ilfuomexof,ailpunto b-f>nal'»'f''^Jf 
in piTd'effi taglio fù kh U dico.cb'effo lato in p.ì K h li >' àoppto ^ 
llfaJef. Llpercioche il trUngolo a b d tagUaad angoi dmm 
il Lilio Tarabola [opra la faetta cf, il tato m p,è kh l'f'r' 
V^e ad angoli d rUti col piano dell tfleffo triangolo a bd . Tertanto 
Zcnto cer^cbio,che diuideil cono, paffi egualmente d'fl-nteaUaba 
(t per effo lato in piè kh l, la metà delqual creolo fia m i n, & ttfem- 
ÌlZro la linea UìrUta mn.Ver la^ual cofa il centro d'effo ctrcolofa 
ri nelfaffe a e,& la circonferenza di queUa.per lanteced.tpropolit. 
neZfuLfic e conica, tf^edite in cotat forma quelle cofej Vercoch 
Hui inpti kìyliad ang diritti con la faetta e f,la h l cade f.mttmete 
ad ang.LLl p^anod^effo trìang. abd,ef confeg.col diametro^. . 
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Lemma , ouer Raccolta. 
Hora, che la mh fta il doppio d'ejja hn^ft conferma in queHo mòdo. 
Terciochc il triangolo e bf è equiangolo col triangolo f h n^per effere 
la hn egualmente dinante alla e b . Laonde l angolo fhn eguale 
aWangolo f eb, & ancor l'angolo fn h fimilmcnte per la io deli, 
degli Elem. eguale all'angolo f b e: & ilrejiante angolo^che è in f,cù 
mune all'vno & l'altro tnangolo . ^dunq; per la 4 del 6 de* mede/i- 
mi Elem.lapYOportione,cheè dalla eb alla bn, è della ef alla fh. 
Ma la ef è il doppio d'cjja fh: perciò ftmilmcnte ancora il doppio di 
ejfa h n, Hora,già è dimoSìratOychc la mh è eguale alla d Cfér con- 
feguenttmente ad ejfa eb * Et le cofe eguali fono, per la conuerftone 
del ò'* comune parere Jl doppio di qutWijieffo. ^dunq; lambè il dop 
fio della h n . lUhe fi raccoglie dalla profiima dimojirationc^, 
PROPOSTA I I I J. 
S E ncirifteflb taglio Paraboladel Conocliritto,& dinttan 
golo fi porrà ira la cima d cflb taglio,& il Iato in pie qualche li 
nea dell'ordine, che cada a pióbo dalla parabola fopr^ la faet- 
taicflfo lato in pie haurà la proportione mcdcfima ad eifa linea 
a piombo,c*ha elTa linea a piombo, a quella parte della faetta, 
che è frapofta tra efla cima,&: la medefima linea a piombo . 

R IT Idi SI l'i figffra della profiima antecedente propo fitto 
rie,con la dichiarativne delle parti d' ejfa figura ; aliaquale s'ag. 
giunga h linea deU*ordine,é' a piombo 0 p. Tertanto io piglio 
a dimoflrareyChe la proportionCtchc ha il lato in piè kj) l ad ejfa linea 
a piombo opy h mcdejima ha ejfa linea a piombo alla of parte della 
factta, Defcriuaftudunq; per lo punto p il cerchio r p egualmente 
dìjìante alla bafe b c du Et fta il fuo dlimetro ros per confegucni^a 
egualmente diHante ad effo femidiametro tnhn. Ver la del i de 
gli Elem. fard dunq\ la 0 s eguale 
ad effa h iw, & ancora la 0 p;me- 
proportionale tra la oSy&or, 
ftcome anco perla 3 1 del terT^^et 
il vantaggio deUa 8 del 6 de* me^ 
de fimi Elem. la hi me^apropor 
tionaje fimilmente tra la hm, ó* 
la hn: ultra di qutflo per lo van- 
taggio della 1 9 dell' ifhffo 6 de gli 
Elem. la medefima proportione , 
che è dal Quadrato^che fi fa deU 
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la hnijol quadrato che fi fa della hi, è da effa linea diritta h m, al 
la linea diritta hn.Et di nuouo ancora quella proportione , che ha il 
quadrato che fi fa della o s, al quadrato che fi fa della o p, la mede- 
lima ha la linea diritta o x, alla linea diritta o f. Sono pertanto due 
ordini di quattro quantità proportionate; & neU'vno & nell'altro or- 
dine le prime quantità fono fcambieuolmente inficme eguali,e cefi fu 
milmente le tti^S ' Q^.(li<i proportione adunque , cheha la quantità 
feconda d'effo ordine \ alla feconda dell'ordine i*; la medefima ha 
la quarta dcU'ifleffo i* alla quarta d'effo i*: cioè la proportione , che 
ha hi ad opJa medefima ha hn ad or. Et fi come h n ha propor- 
tione ad or, cofila linea diritta fh è proportionata alla linea diritta 
fo: imperoche i triangoli fh n,& fo r, fono vicendeuolmente d'ango. 
li eguali i & confcguentemente per la 4 del 6 degli Elcm.la propor- 
tionCiCheèda h w, ad fh, è ancora da or adejfa fo : et permutata- 
mente ancora per la 16 del ^ de' mede fimi hlern. quale proportione 
ha la hn, alia oratale ha la fh ad cjfa fo. ^dunq^ fi com'è propor- 
tionata la fh alla f o,cofi ilquadrato,che fi fa di hi è proportiona 
to al quadfatOyChe fi fa dell' op.Ma già è dimoftrato , che la ef è. 
eguale ad ejja h l. Et dalle linee diritte ìnfieme eguali fono defcrittii 
quadrati eguali. La proportione adutique.che ha la fh ad effa ofja 
medefima ancora ha il quadrato,che fi fa dell' e f, al quadrato che fi 
fa della 0 p. Et per cloche la ^/ è il doppio d'efja ef,& effa f è fu 
milmente il doppio d'effa fh . ^duna-^ per lo vantaggio della \ 9 del 
6 degli Elem.la proportione ^che è dtl quadrato^he fi fa della kj al 
quadrato che fi fa della efyè medefimamente ancora della Urica dirit 
ta kJ diritta fh . Oltra di ciò , co fi com'è propor lionato il 

quadratOyche fi fa della e f, al quadrato che fi fa delia 0 p, co fi è di- 
moSìrato ejfer proportivuato la linea diritta fh, alla linea diritta fo. 
Seguirà dunq; per egual proportione, che qual proportione è dal qua 
dratOyche fi fa dilla k^l al quad^atOyChc fifa 
della 0 py talel'habbta a punto la linea diritta 
kjyalla linea diritta foy pcrlaii del s degli 
Elementi. Hora i quadrati , fi come fi caua 
dal (Vantaggio di efja 19 del 6 de gli Elem. è 
in proportione del doppio a' lati: Là onde ef- 
fi lati in proportione fottodoppia ai quadra^ 
ti . adunque la linea diì itta kjyha proportione maggiore del dop» 
fio alla linea diritta fo , che ad ejJa op. Tertanto le tre linee di- 
ritte kJ, opyfo, fono per la conuertita i o dijfinitione del quinto 

de 
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de gli Elemetìtì medefimi 
vicendeuolmente proporth 
nate infteme . Lì proportio 
ne adunque yChe ha il lato in 
piè k, l ^11^ lin^^ ^ piom- 
bo 0 pt la medefima ha 
la ifleffa lìnea a piombo 
op attaglio f 0 della faetta. Jlcheèfi^to gioueuole hauer dimo^ 
flrato . Et il medeftmo ancora faràU'cito dimofirare ogni volta , che 
la ifieffa linea a piombo op farà propoHa^ che fta tra li lato in piè 
l^tf & la bafe del taglio c d . i^antaggio I . 

IL Quadrato adunque ^ che fi fadiqual fi voglia data linea éU 
piombo, è eguale al diriitangoloycht è contenuto jotto il lato in piè,:^ 
la parte della faetta compre/a tra e[ja linea a piombo, & la d na del 
taglio . Ma già è dimnfiratOjChe la proportione^chi ha k^l adup, U 
medeftma ha op ad f o, adunque perla 1 7 dd 6 de gli Elementi 
il vantaggio Jojfegue . Vantaggio 1 1 . 

Menata oltra di quello ciajcuna linea dell'ordine nel taglio Tara- 
boia, fe per gli eHremi diqueUa, perla cima del taglio /Ì4 defcrit 
to vn circolo (ilche fi può fare per la y del 4 degli Elem. ) // centro 
di ejfo circolo farà necejjariamrnte nella faetta dd taglio per lo yan 
faggio della i del j degli Elcm Tcrcioche la faetta taglia in due par 
ti,<Cr con angoli diritti efja linea dcU'ordne, f^antaggio IH, 
. Oltra di ciò la parte del diametro dcll'ifleffo circolo difcritto per 
lo capo d'effo tagliole per gli eflremi della linea dell'ordine ;laqual par 
te è firapofia tra effa lineale la circÒfercnT^a del medeftmo circolo ver 
fo la bafe del tagUo:farà eguale al Lito in piè d*effo taglio. Imperoche 
per la II del ^. & il corollario della 8 del 6 degli Elcm. la propofin 
parte del diametro ha l' ifleffa proportione alla metà dtUa Ima dello 
ordine {chiamata linea a piombo) che ha vffa meiàyouer Unta a piom 
bo,al recante d*vffo diametro; che fiuif ce nella cima del taglio. Già è 
fiato dimojirato ancora , che il lato in piè del taglio ha la m^defim^u 
proportione ad effa linea a piombo^ò vogliaji dir metàdvUx linea del 
l'ordine . Ma quelle cofe^che alla medtfima hanno l'iHrffa proportio* 
ne, fono per la 9 del 5 de gli Elem. fcambieuolmente tnficme eguali, 
^duq'i la propvfta parte d'trffo diametro è eguale all'Hìcfjo lato in piè 
del taglio Varabol a. Cvme fi può ^ accorre per loquìdtnà^ a gli oabi 
pofia defcrittione del taglio Tarabola cf gyfabrtcato ingiujia p opor 
tione dell* antecedente Cono dirittangolo abc d^'UtUa quale il lato in 
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hì^ è kjjls&^^^fnea del- 
l'ordine n 0 p: &fm np è 
il circolo defcritto intorno 
al tr iangolo di linee diritte 
fnp. Et fm èil diame^ 
tro d'efio circolo ; ilquale è ^ 
mito con la faetta ef:per' 
€Ìocbe la parte om d'ejfo 
diametro è eguale ad efia 
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PROPOSTA V. 

Se vna linea diritta coccari il taglio Parabola del Cono 
diritto,& dirittangolo,& dal toccamente caderanno fopra U 
faetta dilungata da ciafcuna parte due linee diritte : IVna del- 
le quali fia a piombo fopra la fat tta; & l'altra fìa a piombo al 
la linca,che tocca : Et che la faetta incontri cffa toccante ; il 
lato in pie del taglio haurà la medcfima proportione a'ia par 
te della faetta propofta alle linee a piombo; che ha la parte 
della faetta porta tra la linea a piombo di dentro,& il concor 
foefteriorc delle fopradctte linee alla parte d'cffa faetta con- 
tenuta tra la lini a a piombo di dentro,& ia cima del taglio. 

SI ^ il taglio Tarabola ab ed difegnato in giuria proportione 
del più roUc propojìo Cono dirittangolo , la cui cima fta a, U 
faetta a d, la bafe bdcy& il lato in piè efg, E tocchi la li- 
nea diritta h l il taglio nel punto h ; dal quale cada fopra la faetta 
la linea a piombo hm: & fopra effa Imea^che tocca la linea a piom" 
bo hn,& la faetta allungata dali'vna & l'altra parte incontri pri^ 
mi er amente nel punto l la linea, che tocca hl:&poinel punto n 
incontri effa linea a piombo h n . Fatto queflo^dìcOy che il lato in piè 
efg ha la medrftma proportione alla parte m n della faetta , che 
ba la parte Im ad effa a m , Hora, concio fta che Vangelo Ihn fta 
diritto ; & dall'angolo,che è diritto in h fta menata la linea a piom- 
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bo h m [offrala bd- 
fe ln:laproportiO' 
ne, che è dalla Im 
alla m h, la mede fi 
ma è per lo corolla, 
rio della ottaua del 
fello de glìElemen 
ùadefia mn: ma 
il lato in piè efg^ 
per ^antecedente^ 
quarta Vropofitio-T 

neMl^i^^S^P^^^ 
portione ad ejfa hm 
che ha effa h m alla 
m a : & effendo, 
che fe faranno tre 
linee proportionate , il dirittangolo che è comprefo da gli eflrmi , è 
per la 17 del fefto de gli Elementi^vguale al quadrato, che fi fa da^ 
quella di me'j^ . Ver tanto l*vno e l'altro 
dirittangolo defcritto dalla lm,&daef 
fa mn:& dalla efg^&daejfa ma, è 
ygualcal quadrato, che fi fa della m h; 
^ per confegucn^a V altro è eguale all'ai 
tro. Sono perciò due dirittangoli , & per confeguen^a dilati pan 
fcambicuolmente infieme eguali, con haucr vn*angolo eguale ad vno 
angolo,cioè il diritto al diritto . Onde hanno ancora i lati,che circon^ 
dano gli angoli eguali, per la 1 4 del mede fimo 6 degli Elem.recipro 
camente infieme eguali, adunque la proportione,che ha il lato inpiè 

efg alla linea diritta mn,la mede fi 
ma ha la linea diritta l m alla parte 
m a della faetta. llche è Hata nesef- 
far io dimoftrarr j , 
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PROPOSTA VI. 



S E da vn punto dato nel taglio Parabola del Cono diritto, 
te diritrangolo fi menali vna linea a piombo fopralafaerta; 
£c allungata efla faetta oltrala cima , fi difegnari di hiore vna^ 
linea diritta e:;uale a quc la parte della faetta ; che è frapofta 
tra la linea a piombo,& la cima : la linea diritta menata dal fi 
ne di quella al punto dato,toccarà il 1 aglio. 

RIT I C LI S I iìptojpmo deftvnato taglio Tarabola abcyla 
cui cima fta a^la Jaetta aa^ & la baje diritta bcd, fiaan 
Cura e il dato punto nel taglio ; dalquale cada a piombo la li" 
nea diìitta tfy fvpìa la Jaetta a d: Rallungata effa faetta verfo 
la tinta a, tagli fi per la tcì^^a del primo de gli Elem. la ag eguale 
alla afj&mcnifilaliticadiiitta cg. Dico^ch'effà linea diritta eg 
tocca il taglio Varabola nd punto e . Vcrtanto s*egli non lo tocca , 
lo vieni a tagliare ò fopva ejjo punto e wr/o la cima a del taglio , 
cuero di fono rfjo punto e vnfo la bafe b de, Sia^cb'rgli pi intiera-' 
mente lo tagli {jc però è pijjibile, che lotagd) nel punto h: & da 
effo punto h menifi per la 1 1 del primo degli Ehm. la linea a piom 
ho h l fopra liU 
faetta a d . "Et 
per cloche la ag 
è poSìa eguale^ 
alla af e/fi ag 
riene ad effete 
rnafg'ore della 
a i : tagìifi per- 
€iò la A tri egua 
le ad effa a l^per 
laifìefia-^del i 
degli Elementi, 
^dunqut lalm 
farà il doppio di 

ejja am. Ma già ft è dichiarato nella dimoflratione dell'anteceden- 
te 4 propoflaja prcport iene della f a ad cjfa a /, effer maggiore il 
doppio della projportione ef alla Ih: (jr ftcomeè propcrtionata la 
e f alla l h ; cofi per la 4 del feHo^& per la \ 6 del quinto de g!i E- 
lem. la fg è proporti.nata alla gl.là onde la proportione della fa 
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udeffa al è il doppio maggiore della proportione d'offa fg,aUa gL 
^ncora^qual proportionc ha effa af alla a l,tal proportione ha la^ 
Slcfja fgy che h il doppio d'ejfa af alla linea diritta l m, che è il dop^ 
pio d'ejja al , perla 15 del s de gli Elem, Tertanto la proportione 
della fg alla l m,èil doppio maggiore della fg alla g LVer laqual 
co fa la prima fg ha proportionc il doppio maggiore alla tevT^a l m , 
eh* effa f galla feconda gì. Elle fono adunque pcrlaconuenitai9 
diffin.del s degliSle.fcahieuolmente infteme proportionate.per cloche 
tal proportione è dalla fgallag l^qual'è da effa gl alla l m^chefon^ 
in potcn'3^ quattro: Imperochc la g l fa l'vfficio della confcguente pri 
ma proportioney& della feconda antecedente. Laonde tutta la fg è 
cofi proportionata a tutta la glj come la feparatagl alla fcparatx 
Im, Et pertanto la reHante l f haura per la 19 del 5 de gli Elem* 
la proportione medeftma alla refiante mg, che haurà la tutta alla tut 
ta , Ma la prima fg è maggiore della ters^a gl . adunque lart-^ 
Hante If farà per la 14 dell' ijleffo 5 de gli elem, maggiore della re- 
Stante gm: mala Ify&la gm fono, per loro pofitione fatta^fcam 
bicuolmcte infieme eguali j le quai cofe tra fe fono mpofìibili,^dun 
que la linea diritta e g non taglia il taglio parabola tra il dato punta 
e,&la cima d'effo taglio . Dico ancora, che non lo taglia più a baffo 
'perfo la bafe bdc. Ma fta (s'è pojfibile) che lo tagli nel punto »; e 
menifi la no a pióbo perlai! del i degli Ele.fopra la ad, E taglifi 
la ar eguale alla ao perla j deWiHcffo prillo de gli Elem, Hora^ 
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percìoche la af è eguale ad ejfa ag, la linea g r farà eguale alla f&l 
Et per confeguente la linea 0 r, // doppio d*effa a 0. Sarà per la dimo^ 
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Braùone delU quarta Tropofla ancorala proportion€d*effa a o alla 
'n /*, maggiore al doppio della proportione della o n alla efy& per con 
feguen^a della proportione d*effo og alla f gt ft com*è fiato di /opra 
accertato . La proportione ancora poi d'effa o r {che è il doppio d^ef^ 
fa ao) alla fg {che è il doppio d'effa af) farà per U i ^ del ^ de gli 
£lcm. la mede firn a ych e ha ejfa a o alla af;e per tanto il doppio mag 
giore della proportione d'effa ag ad effa fg. Laonde la prima o r ha 
proportione il doppio maggiore alla rer^a fg^ chela feconda g o,alla 
medeftmater'^^a fg. Elle fono adunque fcambieuolmente proportio 
nate ancora infiemeper effa i o diffinitione conuertita del 5 de gli EU 
menti: percioche tal proportione ha la or alla og , quale ha effa og 
alla fg . Verta qual cofa la proportione, che ha tutta la or a tutta 
la og, la mcdeftma ha la fepatata og alla feparata fg . Imperoche 
pigliata effa og due "polte^ fa Ivfficw della tutta,& della feparata; 
e per con feguente la reflaute g r farà proportionata alla rcHante 0 r, 
f o/i cojwV proportionata per efja 19 del ^ de gli Elem.tutta la or^a 
tutta la og. Ma tutta la or certamente è maggiore della feparata 
cg : &per confegueno^a U refiante gr è fmìlmente maggiore dtlla 
refiante of. Ma già è dimoflrato ancora,che la gr è eguale ad effa 
€r; cofe,chetra fe fono impvfjibili. adunque la linea diritta e g non 
taglia il taglio ab c tra il detto punto e,^la bafe bdc. Et già è 
rnanifefloyche ne anco lo taglia tra effo punto dato e,& la cima a del 
wedeftmo taglio . ^dunque la linea diritta eg tocca effo taglio nel 
tnedcftmo dato punto e, llche era gioueuole dimoflrare, 

Vanta^^gio. 

S e adunque ma linea diritta toccarà il taglio parabolay& dal pun 
to del toccamente farà menata vna Imea a piornbo fopra la faetta , 
f che effa faetta allut.gata dalla parte verjo la cima sincontrarà con 
la Uneay che tocca , farà per contrario la parte della faetta fraposia 
tra la cima del taglio,^ il punto del toc camcnto eguale alla pai te del 
la medefma faetta,che è comprefa tra effa cima , ^lifìefia linea a 
piombo , Già è flato dimofìratOyChe la Imea diritta g c tucca il taglio 
parabola in ef^o punto e ; doue menata la linea a piombo ef la par 
$e af della faetta è fiata pofla eguale alla a g. Laonde toccando ef^ 
linea diritta g e per contrario il taglio parabola nd punto ey& me 
a la linea a piombo efla faetta venghiad incontrar fi nel punto g 
son la lineayche tocca^s'haurà, conue» tendo il modo dilla dimofiratÌQ 
.^h^he la parte dsUa faetta ag è eguali ad effa a f. 
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PROPOSTA VII; 
Se da vn qual fi voglia punto nel taglio parabola del cono 
diritto,Sc d:ritcangolo vfcira vna linea diritta egualmente di- 
ftante alla nietta,& vn'altra cada fopra il punto in mezo della 
faetta : per lo quale paifa il lato in pie : Et vna qualche altra li 
nea diritta tocchi il taglio neiriftelfo punto dato ; l'angolo , 
che è verfo la cima dalla linea, che tocca, allungata da ciafcu- 
na parte, & da quella, che cade fopra il punto in mezo della 
faetta , è eguale all'angolo verfo la bafc contenuto dalla linea 
egualmente diftante alla faetta, & dalla linea, che tocca. 

SI jl di nuouo il dato taglio parabola a he, la cui cima fta a,& 
labafe bdc,&la faetta a d ; della qual faetta fia il punto in 
mcT^o e, per lo quale paffi il lato in piè feg. Sia oltra di ciò h 
il dato punto nel taglio, e tirata la linea diritta e h, fta» che vna certa 
altra linea diritta l b m tocchi effo taglio nel mede fimo punto h, dal 
quale cada la hn egualmente diflante ad effa ad. Dico,che l'ango-- 
lo ehi è eguale all'angolo nhm. ^llunghift la faetta verfo Ut ci- 
ma a, & fmilmente la linea^che tocca l h w, fin tanto, che elle s'in 
contrino infteme nel punto L Tertanto l'angolo leh del triangolo 
eh l farà ò acuto, ouer dintto,ouero aperto . Sia egli primieramente 
acuto , come nella dilpofitione dclLi fottopofta figura . Et menifiper 
la 12 del i de gli Elem. dal punto h la linea boa piombo fopra la 
faetta ad, la quale di neccffità del taglio parabola caderà tra il pun 
lo a,&il punto e . Hora, per cloche la linea ae è {come fi fia) di- 
uifanel punto o ,ildirittangolo,che fi fa della a e nelVvno dentagli 
a 0, quattro volte infteme col quadrato,che fi fa del reftante altro ta* 
glio , è eguale per la Z deli degli Elem. al quadrato^che fi fa della 

ae,&eo, 
come vna 

fola linea ^^^^^^-""^ ^ 'J 

dritta, cioè 
al quadra- 
to di L'jfa^ 
e l.'perciO' - 
the ptr lo ^ 
yantaggio 

delU antecedente fefta VropoHa , la ao è eguale ad effa a 
Et efiendo.che per la teri^ antecedente TropoHa,il lato in piè fe g 
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è il doppio della faetta a d : pertanto cJfo lato feg è quattro voltCJ 
tanto ^quanto èejja ae , il dirittangolo poi^che fi fa da due linee di- 
ritte ; L'vna delle quali fia diuifa in quante fi fiano parti,è per la pri- 
ma del 2 de gli Elem.eguale a i dirittangoli^cbe fi fanno della linea^ 
diuifay& da ciafcuna delle parti, Ef per la prima del 6 de gli i^ìcjfi 
Elem. i dirittangoli di lati egualmente diflanti fopra a bafi eguali^ù* 
nell'alt e'4^ mcdefima,fono vicendeuolmente infieme eguali : il dirit 
tangolo adunque^che fi fa della f eg^ & d*effa ao,è quattro volte * 
tanto,quanto è il dirittangolOyChe fi fa della f egy& della aoi 
per confeguente aggiuntouiil quadratOyChe fi fa della 0 c^egli è egua 
te al quadrato, che fi fa della el. Il lato poi in piè f eg per la quar 
fa antecedente propofitione , ha la proportione medefima alla linea a. 
piombo bOy che ha ejfa linea a piombo alla parte a 0 -della faetta ^ 
Tertanto le tre linee diritte f egt ho, & oa, fono continue propor- 
tionali . Laonde il dirittangolo che fi fa dalle eSireme f egy& ao, 
è per la 17 del 6 de gli Elem, eguale al quadrato che fi fa da quella 
di wjet^o h 0 . Ter la qual cofa i quadrati deferii ti dalla ho ,i^r dalla 
0 e, fono eguali al quadrato defcritto dalla e l. Ma il quadratOyche fi 
fa della ehy è certamente per la 47 del 1 d*efii Elem. eguale ad ejji 
quadrati de fcritti dalla ho, & dalla 0 e: percioche l'angolo e oh fu 
fatto diritto. Sono ancora poi eguali quei quadrati , che foro defcritti 
da linee eguali; & perciò eh eguale allo el, & confeguentemente 
Vangolo ehi è perlai del primo de gli Elem, mede fimi, eguale alh 
angolo e l h: alquale angolo iflefjo clh è ancor eguale per la igdeC^ 
mede fimo i de gli elem. l'angolo mhn efteriorey & vcrjcla parte 
medefima-. impcroche la h n fu menata egualmente dinante atta d l, 
^dunq; l'angolo ehi viene ad ejfere eguale all'angolo mhn: Ihhe 
fu priràie^amente pigliato a dimofirare . Hora, fé l'angolo lehfarà^ 
diritto ^come nella prefentc figura^ dinuouo fi conchiuderà il mede fi 
moa punto. Ver ciocie effendoUato fuppojio diritto l'angolo leh^ 
egli è eguale 
all'angolo di., 
ritto l€g'y& 
peitanto rjfa 
boa piombo: 
Odde ancora 
vnitaalla eg, 
metà del la- e 1 

to ili pi<:^ . 
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Ter la qual cofa ancora effa a e farà eguale per lo Corollario della 6 
untcced tue Vropofla alla al^àr conffguememente tutta la e l vte 
ne ad ejfcre il doppio d'ejfa a e. Ma il doppio dUffa. ae è fimilmen^ 
te la egy ouero la h o, come fi è canato dalla j antecedente VropO' 
fla . Et quelle cofe^che fono il doppio d*vn' altra mede fima^ fono per 

10 feHo comune parere infieme eguali: perciò la elè eguale alla eg, 
& confeguentemente l'angolo ehi è perla $ del primo de gli Ele- 
menti eguale all'angolo e Ih, al quale angolo e Ih veramente è per 
la %<) deUifleffo primo de gli Elementi eguale aW angolo mhn: & 
per con feguenT^a l'angolo ehi è eguale ad effo angolo nhm. Jlchc 
era ancora da dimofirare . Sia finalmente l'angolo leh aperto^ co-» 
me nella feguente figurata defcritttone;& dal punto h meni fi per U 

11 del i degli Elementi la linea a piombo h o fopia la faitta ad. 
Onde il punto o caderd tra i punti d & e, & la linea diritta a o fa 
rà maggiore d'effa ae , Et e/fendo che per lo Corollario della 6 ante 
tedenteTropiflaia a l è vgualead ^effa aOy ejja a t farà perciò 
maggiore delij metà a e della faetta : Ter la qual cofa taglifiper la 
j dtL I de gl: Elementi la ar eguale all'iflfjfa ae ^ per confegucn- 
^ la reiìante e o farà egu^ile alla reflante l r . Onde poi tutta la or 
farà eguale a tutta la el. Stanti le cofe per inan^i dette, effendo U 
linea diritta ao diuifa,come fi fia,nel punto e , fegue cheUdiiittan 
gvlo che fi fa di tutta la ao; & deU'vno de' tagli a e , pigliato quat 
tro volte in- 
fieme con il 
quadrato , 
che fi fa del 
l'altro taglio 
e 0', è eguale 
.perla $ del 

1 de gliele^ 
menti al qua 
drato , che è 
d cfcritto dal 
la a o,et dal 
la a f, come 

fe fofferovna fola linea dìrittai& per tanto eguale ancora al quadra 
io della 0 r: effendo che la de fia Hata fatta eguale alla a r: & oltra 
ciò eguale ancora al quadrato della elyche già fièdimoflrato effer 
aguale ad efla or. Ma il lato in piè feg, perla tetT^ antecedente 
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Tropnlla^è il doppio della faetta ad,& perciò quattro volte tanto ^ 
quanto la a e: per la qual cofa il dirittangolo descritto dalla f egj&. 
dalla aOyè eguale {fi come per la prima del 2y&anco del 6 degli 
Elementi è ^fato conchiujo nella prima parte di queHaVropoSia)al 
dirittangolo contenuto quattro volte dalla medefma aOy&ae. LÀ; 
onde cffo dirittangolo^che fifa della f eg^&ao, infieme col aua* 
drato defcritto della eo^è vguale al quadrato che ft fà della e l: & 
per tanto ancora il Quadrato dijegnato dalla linea a piombo hOyè 
eguale al dirittangolo che ft fa della fegy &ao. Tercioche per la 
4 antecedente Vropufta la ho è me^ proportionale tra il latoinpiè 
fegy &la factta ao. Onde ancora per la ly del fejlo de gliEle^ 
menti, il dirittangolo contenuto dalle due eHreme f eg,&ao,ft ag' 
guaglia al quudratOyche fi fi della me^a proportionale ho. Vvno 
eir l'altro quadrato adunq; ticfcritto & dalla eo,& dalla ho, è egua 
le al quadrato^che fi fa della e /. Ma il quadrato,che fi fa della e 
fi agguaglia per la ^7 del primo de gli Elem. a' quadrati, che fi fan^ 
nodtUa e 0 ^& della h 0 : imperoche l'angolo e oh è flato fatto di'- 
ritto . adunque il quadrato difegnato dalla e l è eguale al quadra* 
tocche fi fa della eh: & per tanto effa linea diritta e l è eguale alln 
eh, & per confeguente ancora l*a»gvlo ehi s'agguaglia all'angolo 
e Ih; onde ancora all'angolo min. In tutti i modi adunque l'ango 
losche è verfo la cima caujato dalla linea diritta che tocca,& da quel 
la,che cade fopra il punto in me^o della faetta , è eguale all'angolo , 
che fi fa verfo la bafe della linea diritta egualmente diflante dalla 
faetta,& da cjfa, che tocca . Jlche finalmente è fiato opportuno di* 
moHi'are , 

Vantaggio I. 

Se adunque dal taglio Varabolà del Cono diritto , & dirittangolo 
riuoltato intieramente intorno alla faetta farà defcritto vna fuper-* 
ficie,& caderà vna linea diritta egualmente diflante all'effe fopra 
qual fi voglia punto dato ; & da efjo punto farà menata vn'altra li- 
nea diritta al punto in me^p della faetta, per lo quale pjffa il lato in 
piè. Effe linee dinttc caufaranno gli angoli eguali con quella linea 
diritta; laqual toi ca nel m^defimo punto la fopradetta fuperficie de- 
fcritta dal taglio parabola , Come per effempio . Se dal dato taglio 
parabola del Cono diritto , & dirittangolo abc,la cui cima è a, la 
bafe diritta b c, la faetta a d : intorno alla quale condutta vna 
volta intiera, fiadejcritta la fuperficie parabola concauata abec^ 
la bafe della quale fia il circolo bee^&tl centro d'effo circolo fia 



Dello Spechio da Fuoco. 12 

il punto di & il fuo diametro, la linea diritta hdc. Sta dìuìfa an» 
cova la faetta a d, nominata ancora affe^ in due parti eguali nel pun 

10 f Ja cui meta af fia eguale alla quarta parte del lato diritto d*ef 
fo taglio paìobiAa . Cada poi (opra il punto g nella concauità d*ef 
fa Juperjìcie parabola la Itnca dhitta g egualmente diflante dalla 
Mjje ady& meni fi U linea diritta fg . Tocchi poi vn* altra linea di' 
ritta Im la pr (detta fuperficie dtjcrittadal taglioVarabolain ejfg 
funto g . Vertantoegli èmanifeflo,& chiaro,cbe l'angolo fgl è e* 
gualeaU'an 
golo mgh 
Impero che 

11 taglio pa^ 
rabfuLi al-s^ 
to a piombo 
fopra la ba - 
fe bec^ paf 
fa per lo da- 
to punto g, 
^ per U ci 
ma ay& è 
ftmiley& in 

tutto eguale a quel taglio, dal quale è defcritto la fuperficie,con effer 
egli viramentc diuifo in due parti daU'ajfe ad . Et effendo che la lU 
nea diritta gh è già Siala menata egualmente dijiante all'ajje a 
ejja hg farànel piano medefmo^che è la ad:& fimilmente anco- 
ra effa fgj perlay dello 1 1 de gli Elementi, Et per conjeguente 
la linea diritta l m , che tocca la fuperficie^viene fmdmente a tocca 
re il taglio mede fimo in effo punto g. ^dunq; V angolo fglè egua^ 
le all' angolo mgh, peìejfa 7 propojia . il mede fimo ancora fegue 
di neceffita in tutte l'altre qual fi vogliano linee diritte date cadenti 
nel concauo della medcfima fuperficie . 

Vantaggio II. 
Tertanto poflogiuHamente all'incontro del Sole lucente vno Spec 
chio cauato fecondo il taglio Varabola del Cono diritto, & dirittangp 
lojtuttii raggi del Sole cadenti nella fuperficie €oncauad'vffe Spec» 
chio, fi ritorcono in vno,ficome comun punto dell'effe j ilqual è tan 
to lontano dalla cima d'ejfo Specchio,quanto èia metà della Jaettd 
del taglio Varabola ; à proportione del quale è fiato fabriiato il da<m 
to Specchio . Jmperoche perla ecceffiua grander^^ del corpo foU^ 
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re;rifpetto a tutta la palla terreflret non che ad vn picciolo Specchio: 
la quale fecondo ^Ifragano è come i66 quaft ad vno: Et per la gran 
dijjima lontanan'^a del centro d'effo Sole dal centro del Mondo j léU 
quale il mede fimo ^Ifragano dice , che contiene il me^o diametro di 
'tjja palla terrcflre mille & cento fettanta volte, auuiene , che tutti i 
yaggi folari dirittamente cadenti nello Specchio di tal forma paiono 
Egualmente diflanti ; fi come ne fanno fede , oltre le dimo/irationi, 
che d effa LontananT^a fi pojjbno fare,l'agguaglian^e dell'ombre dirit 
te nel meT^o giorno ; le quali fono caujate da Jiili eguali pojii con di* 
HanT^a notabile fottoil medefimo circolo del Mcxàggio : quelle 
fi trouarebbono eguali , fe gli iSìcffi raggi folari in ejjo lor cadimene 
tonon ferbafferovna lontanami tra loio egualmente difiant^ 
Ter la qual cofa ideiti raggi jolari cadenti in efjo Specchio Jono co^ 
me linee diritte egualmente diUanti aWaffe d'effo Specchio , mentre 
eh* egli è pollo giuiiamente incontro al Sol^ . Ma tutte le linec^ 
diritte cadenti nella fuperjicie concaua defcritta dal taglio Varabola 
del Cono dirittOy& dirittangoloyCaufano per lo primo corollario della 
prefente 7 Tropofiatai angoli con ciaf cuna delle linee diritte ; lequa 
li toccano effa fuperficiene' punti eftremi delle medefime cadenti i 
quali creano le linee diritte menate da ì punti medt fimi al punto in 
mei^ della faetta. Et per la ^ * antepolia domanda ciafcun raggio del 
Sole cadente nello Specchio concauo crea l'angolo dtl cadimelo egua 
le all'angolo del ripiegamento fopra il piano ( vò che fi intenda) che 
tocca la fuperjicie concaua d' efjo Specchio Varabultco neli'ijieffo pun 
to del cadimento . Il Corollario adunque è chiaro, & manifcjìo , ^ 
maggior chiaì ei^:^a del quale ho aggiunto la jeguente figura; nella 
uale abc èlu Specchio Tarabolico,& la jua cima è by& l'affc^ 
d , nella quale be èia quarta parte del lato in pièjCioè la metà del- 
la jaetta del taglio parabola ; d proportione del quale lo Specchio è 
fiato fabricato . Sono oltra di quejh i raggi folari tra gli altri dife- 
gnati fg, h /, m w, cadenti ne' punti gln,& ripiegati in tffo punto e, 
T^elqual punto e dinecefiità fi ritorcono tutti gli altri raggi cadeiu 
ti,& in quel luogo pofla cofa , che poffa ardere, in effa fi venera il 
fuoco. 



Van- 
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Vantaggio III. 

Vi più fi raccoglie ancora,che lo Specchio di quejla tal forma,ctoè 
canato fecondo il taglio Tarabola del Cono diritto,& dirittangolo, è 
def più intenj0y& più preSio accendimento, che qual fi voglia altro 
Specchio proposto . Imperoche non fi truoua niuno altro Specchio , 
eccetto che il foprafcritto parabolico : che dalla total fiiperficie di 
quello i raggi del Sole fi ritorchino in vn fol punto comune . Et je aU 
cun*altro Specchio fi potrjfe ritrouar tale,egli principalmente fareb 
he l*hemisferico concauo : Ma in lui fi trouano tanti punti di ' ipicga 
menti^quanti fono i riuolgimentt in cerchio de' raggi cadenti ; come fi 
conojce facilmente per f-^ttellione^ & altri Vulturi , che fcriuono di 
Ter^ettiua . 5*0/0 adunque lo Specchio fabricato fecondo il taglio 
Parabola del Cono diritto^ & dirittangolojja vn punto ; nel quale co- 
munemente ripercuuteno i cadenti raggi del Sole : Et conctofiacofa 
che la virtù vnita fia più gagliarda dt:Ua feparatayauuieneychc per 
lo comune concorfo de* ripiegati raggi di quello s'accenda più toHo , 
& con maggior gagliardr^T^a in eJ]o Specchio parabolico Jopra dimo 
ftratOiChe per qual fi vuglia altro Specchio propofio» 
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PROPOSTA VIIL 

I N qual modo fi defcriua il Taglio. Parabola neceffariirsi^ 
iTìoper la fabrica dello Specchio concauo^che accende il fno 
co alla lontananza propoHa. 

SI^ la lontarjan^yOuer lungheT^a propnfla a b, la quale con • 
tinouat amente per lo diritto s* allunghi dalla parte ve rfo b. E M 
glifi, labe eguale ad ejja ab ^ cioè pìgUfi il doppio d'tfià a b^ 
the fia abc, Tertanto pojla la cimadtUo Specchio parabolico nel 
punto a tutti i raggi folari cadenti in effo SpecchiOyfi deuono ripiega 
re perla già fatta fuppofitione,& adunare infieme nel punto h. Ter 
la qual cojà la data lunghe^a a b Jarà la metà dtUa faetia d'ejjo ta 
glio^TuraboLi ; fecondo il ripiegamento delia quale farà da cfìere j 
cauato lo Specchio defiderato : & per conftgueu^ tutta la ac fard 
la intiera faetta d*cJfo taglio^& il mc:^ diametro del cerchio ; che è 
bafe del Cono diritto,& dirittangolo^dalquale fi ha da cauare il de fi- 
derato taglio Tarabola ; che mancante fi chiama . Laondf menifi la 
linea diritta dea piombo fopra ta linea a Cy& Vvna & l'altra d a, 
&a e fiano eguali alla mede fima a c, & menifi le lince diritte ed 
CJr c f . ^Adunque l'angolo dee viene ad effer diritto : Ter ciò che , 
l'vno & l'altro angolo a c dy& a c esperia ^ & del primo degli 
Elementi è la metà d'vn angolo diritto ^ & per confeguente il triango 
io dee viene ad effer dirittangolo,& di lati vguali ; dallo intierori» 
uolgimento del quale intorno al lato de è defcritto il Cono diritt0y& 
dirittangolo, il cui taglio parabola ha per faetta la fopradetta lun^ 
ghe^i^a abc: & farà l*afie la linea diritta cdy &il femidiametro 
€ela bafe del medefimo ConOy& confcguentemente la metà della ba 
fe deWijìeffo taglio Turabola.Se fi menaranno adunq; fopra i punti b 
Kir de linee diritte fgy& h i ad effa d e: e fcambieuolmente ancora 
inficme egualmente di/lantitCreando angoli diritti da ciafcuna parte 
della abc, E tagUfil'vna & l'altra bgy & bf eguale ad efia abc. 
Et Cvna& l'altra ch& ci eguale ad efia cdy la fg farà il lato in 
piè y& la hi la bafe del taglio parabola contenuto da effa linea pie^ 
gata hfagiy & della iHeffa bafe h c i. 

TvHe quefle cofe inanT^i alValtrCy egli è chiaro, & manifeiio, che 
non fi ha da difegnare il taglio parabola h ai,nè anco la fua parte 
f agi per douer fecondo quella fabricarelo Specchio; effendo che la 
ripiegatura de' raggi del Sole fia per douer effere in b punto in we- 

7^0 
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9òMafaeua abc^ perlaquale paffailUtoin piè fbg, Impe^ 
roche quefla faettaaCy o uero la fua metà a b parerebbe ejfere di fi 
uerch 'ta , & inutile 
grandcT^ . Si ha 
da refecare adunq ; 
vna certa me'i^nay 
e conueneuole par» 
ticella d'ejfa propo 
fialontariAm^a b^ 
& coft fdbricare il 
taglio parabola ma 
cantei la cui hafe 
fta la corda della 
parte del circolo de 
fcritto allagrade^ 
t^4 del rwc:(o diame 

tro abc'y come fa- 

rebbe a dire la alm, 

la cuifaetta è al^» 

Qjiefia faettayoue^ 

ro parte della lon- 
tanane^ a k^potrà 
farft d'vn piede yO' 

uero d*vn piede & 

me'^oal piti:& fta 

quanto ft voglia la 

propojla lontanan- 

^aa b . Vondime- 

fio quanto maggio- 

re farà effa a tan 

io maggiore farà la 

cord^ Im , e tanto 

m^tggiore ancora il 

taglio parabola, & 

perciò confeguente 

mente tanto mag~ 

giorelo Specchio; 
là onde tanto mag- 
gior moltitudine di raggi folart ft ripìegaranno ìneffo punto b: par 

lo 




Quantità de 
lafaetra mag 
eiore;laqua- 
Ic crea la prò 
fonditàdello 
Specchio da 
fuoco. 



Qu5to è pm 
profondo t e 
largo lo fpcc 
chio nella 
bocca» tanto 
più tofto , e 
>piùviuaceni£ 

te fi genera 
il fuoco 
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lo chenefrgu'rrà più fubitaj& intenfa la gennatione delfuoCÒ. Tae» 
pnwo modo' eia fi Adai.qur (acciuche io venga al fatto fhtjljo) dìvn quaUhc legno 
di fabricare Jodo^come farebbe dì Tero.ò dt 7<locL yim corpo dirittargolOyContenU' 
lo Sp€cchio egHjlmcntc diftJnti , di tanta lungh(7^:(a almeno^ tjuanto 

da fuoco . ^^^^^ lm'i& di larghf^a^quanto è la Jaetta ak;& daltt']^^ 

^a.quanto è la metà d'effa a La lunghc^a del qual cotpo fi di* 
uida da tutte le bande in due parti eguali par quattro linee diritt e ^ 
egualmente difianti a i lati della laìghf^^ay^ deWaltiT^ ; lequali 
contengono vna figura dirittangola di quattro lati . Come fi può co» 
nofcere perla prefentc_^ ^ ^ .^^ 

figura tircofcritta dellc^ "p^' " ~a 

lettere iìleOe a kl m ag. ^^^^.,,5^4^^, , 
giunteui Uno. Tigltfi ^ ^^^-^^ 
poi vna bacchetta dileguo 

ouer di ferro, di tanta lunghc^a aìmeno^quanta èejfa ab c: nelTv^ 
na delle efli emità d. Ua quale ejca fuori vno Sìiletto acuto ; che faC" 
eia angoli diritti con quella , & fia lungo quant'cjfa alte:^a ao . Et 
nell'altra eflremità addattifi vn piede mobile con vna picciola punta, 
& vn chiodo à vite per poterlo fermare , & muouere . Come dimo^ 
/ira la preferite defcrittionc^. 




Defcriuafi oltra di queflo in qualche propoftofi piano liucllato vna 
linea diritta ; la quale fia egi*de alla ab c ; & pongafi fopra l'vno 
de gli cflremi d'ejja linea per lo diìitto la linea di mcj^o dcWvna del- 
le facete del corpo dirittangolo^in modo tale^cbc'l punto (per effcm^ 
pio) 0 corrif^onda giuHamente alla cftrtmità medcfitna della fopra 
detta linea . Et pojio lo Hilo acuto d*tjia bacchetta , ouer riga appa- 
recchiata fopra l'altra eSiremità dellu medcfima linea , & allargato 
il piè mobile giuflamente alta mifura d efja lunghe:i^7^a abc^ defcri- 
uafi nella (uperficie di fopra del fopradetto corpo la parte larn fu 
fnile,& eguale alla già defcritta ntliantecedente figura. J\juoltata 
pei in su la faccia contrapofla d'effo corpo dirittahguloj & po^ìa léU 
lineetta di me -^r^o della prima faccia in diritto y come prima^alla fO' 
pradett4hlìnea,fiSìringafi lo Jpacio del Bendalo per la metà d'effa a l^j 
fen'^a mnoiter giamai lo Siilo acuto, come centro comune. Dejcriuafi 

fimil- 
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fimilmentc la parte del circolo rst minore d'effa kjil, fopra l*altrs 
faccia contrapolla alla prima d'elfo corpo? in tal modo perocché Cvn^ 
& Valtra citconferen's^ della parte del circolo pa inchinata verfo 1«l 




medcftma faccia del corpo : Et vna di queUe tocchi il lato della fae^ 
eia y nella quale fi difcgna in ejfo punto a : & l'altra arriui folameit* 
te alla metà della banda della faccia contrapoHa . 7<{el modo che • 
f areiche vogliono dimofìrare le fopradìfegnate figure . Menate poi 
le linee diritte lr, & mty tagli fivia^ quanto più giufiamente fari 
poffibikytutto il rciìo contenuto fuori delle fopradette parti de* circo 
li,& la fupcì fide Imrt: & cofi rimarrà vna certa particella taglia^ 
ta d'vn cono diritto,& dirittangolo . La bafe del quale è il circolo de» 
fcritto dalla già detta linea diritta abc. Della qual particella ta^ 
gliata,oucr corpo tale è la figura conforme (per quanto fi è potuto il 
meglio rapprefentarla in piano) al- 
le lìnee fopra defignatc^' Ma fe fi 
tagliar à via ^quanto più giuflamen 
te fi potràyle partiyCbe verfo r,&t 
foprauanT^no fuori della fuperfi- Ct 
eie pfana;ìa qual p.iffa per li_ pun» 

ti l s mk^y ne riufcirà finatmenie il propnflo. taglio parabola manean 
teyComprefa dalla linea piegata hm, & dulia p.irte diritta lkjn',U 
€ui cima farà il punto s , &'lii faetta U linea diritta s f^, comc^ 

di^ 





Trattato d'Orontio 

dìmoHra la preferite figurarla qua- 
le ba dependenxa dalle fcf^dife- 
gnate . Tongafi per tanto inan^ a 
gli occhi il dirittangòlo di quattro 
lati a 0 s cioè queUo,che diuide- 
ma in due parti eguali il primieramente pigliato corpo Imnp, im 
lato dei quale è ak^e menift per la del i de gli Elem.la s u egual 
mente dinante alia a o , tirata la linea diritta a s per lo punto s. Sa 
rà adunque l*egualmente dìHante aosudi quattro lati egualif& in" 
fieme dirittangòlo. Et tfjendo che per la^^ del i de gli tle.i latì^& 
gli angoli oppojli di ci afe un quadrangolo dilati egualmente diflanti, 
fonoinfieme ye fcambieuolmente eguali ; perciò il lato au è eguale 
alla os: & il lato a o alla su* Mal'os è la metà di ej[a ak^i & 
fimilmentt la ao: percioc- 
ché coft è Rata fatta . ^- 
dunq; l*vna & l'altra a 
&suy& conffguentemen 
te cffa hj€ riene ad effere 
U metà della a h . Ter U 
qual cofa le tre linee a u , 
u kjt su, fono fcambieuol 
mente infieme eguali : & 
l'vno & l'altro angoloyche 
è intorno alla cima «, è di- j 
ritto: Onde la hafe a per ' nt^ 
la ^ dell degli Elemen, è * 
eguale alla hafe kj . Et gli angoli fopra le medefme baft fono in- 
fieme fcambieuolmente egualiy& per confeguenT^a ciafcun di loro U 
metà d'yn*angolodÌYÌttOi& l'angolo ash diritto. Tertanto dato com 
pimento al triangolo axy, l'vno & l'altro lato del quale ay^&xy 
fia eguale al doppio della lontanami abc della prima figura ante^ 
cedente, & diuifo in due parti eguali il lato a x nel punto ^» Se fi 
menaràla linea diritta y:i^,ella farà perl'ottaua propofla,& diffi- 
nitione io deli de gliElem. a piombo fopra la ax; &cofi ancora 
perlaiS deli'iflejfo i de gliElem. egualmente dinante dalla hi. 
Dalle fopradette cofe adunque manifefiamente appare , che la linea 
diritta y 7^ farà la faetta del taglio parabola del Cono diritto,& dirit 
tangolotchevien difegnato dal triangolo dirittangòlo a xy^r aggirato 
htieramète intorno al lato xy^U cui bafe è il defcritto cerchio exay. 

Di 
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DÌ qui perVayttepoHa diffinitione del taglio parabola fibatchela k^s 
è la [detta del mancante taglio parabola ; la bafe del quale è la [opra 
detta corda l kjn . Ilche era neceffario di fare,& di dimoflrarc^ . 

Il medefimoin altro modo. 
TOT S S I ancora con altro artificiOyCom*è il feguente^dife Seconda fa- 
gnare il mede fimo taglio parabola .Tertanto,fuppofìo il primo dije- 5"^^!^}^*^^° 
gno dì quefia propofiatmenifi la linea diritta abc yla parte ab deU p^o^o ^^i, 
h quale fta eguale al doppio d*ejfa propofla lontananT^a, cioè d'ejjk^ to più bella , 
faetta del taglio parabola difegnata fin da principio . Et dal punto b & molto pia 
alT^ift labd à piombo fopra tffa abc per la iideli degli Elem.la ^^^^^ "^«ca- 
quale s'agguagli alla metà della corda l kjtty cioè alla kj, ouero kjn • 
d'effa prima antecedente defcritttone , DifegnifipoiiL meo^ cerchio 
ade t il centro del quale 
fi trouarà faciitjfimamen 

te^in auefia maniera,^U >^^^^^~^^^^^^$vV«f 
^ta la linea diritta a d , 
defcriuaft l'angolo ade, 
per la%^ del i degli Eie. 
eguale all'angolo ba d ; 

Cìr doue la linea diritta^ a l^'^^^ 

d etagliarà la lineadirit- 
ta ab (come per efjempio nel punto e) ìui farà il centro del fopra- 
detto circolo . Le quali cofe efpedite,egli è da diuidere la parte b c, in 
quante particelle infieme eguali che tu vuoi . Sia adunq; per efempio 
diuifa in quattro parti . Defcriuanft poi i femicircoli ad "pno ad vno; i 
diametri de* quali fiano compre fi tra il punto a^e ciafcun pitto delle di 
nifi mi d'effa bc. Et notinfi tutti i tagli de' foprafcritti me^ cerchi con 
effa linea a piòbo b d per li punti fghyCome fi vede nella figura.Vro 
pongafi ancora poi vn'altra linea dir itta^eguale alla più volte raccor'-> 
data faetta a del primo difegno ; la quale nella prefente deferitilo 
nefialm. Oltra di ciò diuidafi quefia linea diritu l m in tante par cioè in qnat 
ti eguali infieme fin quante è Hata diuifa effa b c.Etper ciafcun punto tro per quc- 
delle diuifionì , eccettuato l'vno de gli efiremi^meninft le linee diritte effcmpioj 
egualmente diflanti Ivna dall' a Itra^et che facciano angoli diritti con 
effa l m. Fatto poi vn circolo intorno alla l m , taglinfi di qua &dilà 
dal punto m in effa linea egualmen ,0 nT sò'qi* 

te diflatt due linee diritte eguali al r f fto circolct- 

la b d.E fimilmente nella feguente ^3-"= ^ -"T"^ V \ r I2l 

linea egualmete difiate due altre li g Cioè diftefc 

nec 




^ .r Tra ttd to d^O ron tio 

per lo riirit- neediritte egualìalla hf;i&neUa fuccedente altrettanti eguali aUd 
fc die hncc ^S' ^^1^ "^^'^ rcflanti^ fiano quante fi vegliano le diuifioni, & le 
fìano vna li- ^g^^l^cnte diflanti. FinalmeiUe defcìiuafi vna linea arcata delfo^ 
iica fola; \i pradctto taglio p^rahola^cominciando dal punto /, feguendo in 
quale fia il ciafcuno degli altri punti efiremi d'ejfe lince egualmente d$anti, Co^ 
doppio della fi vede in cffa figura^ . 
linea bh,o- ^ i 

ucrobg,ouc Vantaggio. 

ro b f, oucro quante più parti adunque fard diuifa effa linea diritta b c, tan 

bdtficomela to pÌH giufla, cioè manco diffettofa fard efja linea arcata del taglio 
dmddoppiap^y^^4. 
della b d , & *^ 
la fbf della 

bfi&cofidi PROPOSTA IX. 

tuuc l'aluc. 

Dimostrare finalmente come fi fabrichi,& fi polifca 
lo Specchio , cauato fecondo il già dcfcritto taglio parabola • 

C C I ^ S I diacciato puro e fchictto pno ^romcnto conucnCm 
uolmente groffoy& che finifca in acuto, come vno fcalpcUo ; la^ 
quale acutcs^T^ fia formata precijamente a fimilitudine del fofra-^ 
detto taglio parabola^& fia fatta diuemar tatjo dura^ che facilmente 
tagliy&rada Inacciaio ordinario ^cuero ferro purgato , S tale è lafor^ 
ma di qucflo ^iromento , Fabrichinfi poi 

Strométo di di ejfo acciaio ordinarioyò di ferro purga- — 

lS?loSp?c° (oynalamma piegata.digrofftT^j^aqUafi ^^^^HBaB»^'" 

chic da tuo- ^'^^ > ^ cauata come qnafi l'arcata, 

co. *• linea d'effo taglio parabola , La fuper fi" 

Fabrica del- eie concaua della qual lamma fiiiduchi 

lo Specchio perVartificiofomagiflerodeltorno,raden 

da fuoco fat •» . n r ■ n j n i- 

u d'acciaio, dola mila forma gtuH a della linea para- 
* boia arcata dell' itidurato flromento appa 
recchiato: e quella finalmente fi polifca benijiimo, efottilmente.come 
più a baffo fi dichiarar à , E cefi haurai il dcfidcrato Specchio^ che po 
fio cotro i raggi del Sole,accenderà (com'è manìfeflo per le cofe dette) 
Segni della *^ f^^o^o nella materia atta a brugiare nella lontanan^i^a propofla, Ho^ 
pei fcttione ra le condìtioni del buono , e fcelio acciaio neccffat io alla fabrica del 
neccrtaHo /o/'rji/f //oy^/owf»/o,ò fcalpello parabolico fono tali.cioèM delicate:^ 
^Vìo Spec? dilla fupcr fide eHeriore fen-^a crepatura. la facilità nelroperloyC 
chio da fuo- ^9 Ji^lendore delle parti nella rompitura . Imperoche pare^cbe la facili 
co. tà nello f^ev;T;atlo faccia argomento della durcT^a d'effo acciaio, et U 

deli' 




t Dello Specchio da Fuoco: i r 

deUcate:^':^a delia fuperficie di fuori , infieme con la chiarex^a delle 
parti nelle jpt:^'3^ature mamfcftamente dimvflrila debita continoua^ 
tione deU'iJieffe partiy& la ueue^^a dì quello . L'indurimento poi di Tf ftipert, o- 
ejjo acciaio li'qual più de gli alt* i parere he fia buono in quefiouffi^ mcm'^dT' 
€Ìo,è tale . Vigli(i del fuco di [Rafano, & con quello fi mejcoli acqua ^^j^ 
di lombrici della terra ammaccatiy& fatti pafjare per vn panno di li. qu^Ic fi fari 
no,cofiche fi pigli tanto delL'yno quanto deU'altro^& dentro a quefla fabricato lo 
tal miflura fiattuffi due, ò tre, ò più volte ejjo fir omento fatto d'ac Aromento ^ 
Ciato ben purgato ; il quale per ciò diuentarà tanto (aldo & duro.che ^^^^^ J^^l 
nonmen facilmente fitagliarà con quello il ferro comune^e le pietre^ jla quale 
preciofe^che il pioTribot& lo Piagno . I{efia,che fi dica qualche cofa^ tempera è ta 
della borniturad'ejjo fpecchio, ^qutHo tffetto è molto a proposto lc,che qualti 
la pietra chiamata Smeriglio ; la quale ha il colore del ferrosi come "^^"'^^'^^^^^ 
halaCalamita, Tare nondimeno che quello ftamigliorv^the è di co^ conicità 
lore citrino,^- alquanto ofcurOy non dijjmfe a'faf/i ritrouati nelle ac gharà il ftr- 
que chiare . Tale Smeriglio fi ha da polueri'^are in mortaio di bron ro comune, 
:^,& poi pajjarlo per lo fetaccio.ouer panno di lino . Et bagnata ef ^J^^J^^^^^^. 
fa poluere con acqua, ft porrà fopra vn piombo,& con quello cofi ba^ ljmra° mctel 
gnato fi frcgarà hornendo cj]o fpecchio . Ma p ima s'adoperarà Im^ 
poluere grojja di Smeriglio,er dapoi la più fottile . É vn'altrajoì te Poiimr? , k 
di Smeriglio chiamato Spultiglia ; la quale vfunogli artefici vnmer- bornimra de 
falmente,&in particolare fopraglialrtigliorffici,buotwaquefio uf lo Specchi© 
ficiOyS'egli farà macinato fopra la pietra . Eccoui anioru fimì men^ ^* • 
te vn* altra forte di Vochea , che dal volgo è chiamato colere ; che è 
buono a polire con vn legno netto da ogni lordura; ouero con vna lam 
ma fatta di piombo , & di Ragno . Votrajfi finalmente lufirare effo 
Specchio nel modo,che gli artefici bornifcono,& luflrano le fpade,& 
icolteUL 

Vn'altra compofitione di quello Specchio. 

louamianco d'infegnarevn* altra materia, & vn'altro modo di 
fabricar queflo Specchio, & vn'altra maniera di polirlo, /ir 
fharlo i che faranno iìidifferent emente a propofito per far tutti gli 
altri Specchi . Facciali adunque d'vn aualche legno fodo vna afficel 
la quadrangolare dirittangola^lunga almeno com'è la bafc, oUer lat9 
in piè del ta<^loTarabola apparecchiato , & larga vn poco più della 
faetta di quello ; (^groffa vn dito,al più, come dimofira in ogni parte 
la feguente figura ab ed. In quefia tale afflcella difegnifi,& cauiff 

ccc il 
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Trattato di Orohtió/^a 

il taglio Tar aboia confurmeal ^ ^ , 

difegno fattone nelli dimoflr a 
tìone deU\ottaua propojia ante 
cedcntCydelquale fia lagìufla- 
mente rappr e f culata linea ar^ 
fata acd » ^pparecchìfi ol- 




tra di qui fio di qualche legno a propofitOjò d*al tra materia faxtle da 
maneggiar e^vn corpo /odo come èia ade f ; la cui bafe fia circola» 
rey& U diametro di tal cerchio fia eguale al lato in piè del fopradettò 
taglio parabola,& la fuperficic arcata fi confacela conia arcata del 
T^^ìe|fa parabolaycioè alla aed della afiicella cauata ab ed in tup 
C6 quale ar ti i lati feni^ alcuna diffcren:ì^a . Finalmente con queflo tal corpo pà 
tificiofo mo y^ljQiif^Q formifi lo Specchio nella fabbia,ouero arena,comele Cam^ 

do fi debba . i , i ^ ' ... j..- r r «lo c '• 

geturc Io pane,& fonda fi efìo Specchio dell mfrafcritta materia; la Superficie 
Specchio da canata delquale Specchio tocchi in tutti i luoghi la fuperficic ouata^ 

fuoco . Quer conueffa dell* apparecchiato corpo parabolico . Et in quefio mo^ 

^Auucrtifca ' " ' " -•»/•• 

L bene alia 

r;ro(rczza,dc 
a quale lia- c<i;«a oiancayuu.jf^ ai ffitirUf^a junut u^nt yvi fz/yicmc . tu a 

uri da efler quelle colate poni [opra vna fettella di lardo^& mondo a^ai tempo ; 
lo Specchio ^ quando egli farà f^umai buttala -pia :& getta qutiìa tal materia 
• uc^Tmo(Ìo ^^^^^ all'apparecchiata forma, ò come dicono , modello dello Spec- 
hi formirlo^ chio ;ilqual raffreddato fi caHÌy& ficchi fi con la parte conueffa {opra 
pche im]}OT- vn'affe cauato,ò in qual fi voglia altro modo fi accomodi: poi co ma 
ta molto, A pomice rumday& acqua comune freghifila fuperficie parabolica ca 
Oroniio nó ^^^^ fintantOyche fu leuata vìal'a§re':^ay& rHuide7:j^ di quella y 
Cópofitionc ^ Z' ^^^^ ^"'^^ • ^^^g^^fi poi col ':^oìfo : Etoltra ciò pigli fi trì- 
ti minerali , poUyotio d' oliua,ff>uma di HagnOf-s^anollino ouer pietra mafficotay & 



«iwuoai o ^ '—l '-j r-j j -j'. quefla 

Iire"& d'i lu- ^«(A fi f^^à f^^o il fopradettò Specchio Tarabolico . ^ 
Arar gli Spco 

chi.diquali A G G I V N T A I. 

^uc forte ef- 

li acno . ^ggiungafi , ( he fe fi leuarà via quanta parte ne piacerà dal fo^ 
lo^S "echio P^^f^^^^^^o corpo parabclico {imperoche egli cofi fen\a riprenfionefi 
da Fuoco ih P^o nominare) intorno alla fua cimay& dapoi fi formi fecondo il co 
forma d'and fiume la re^iante parte anuUare , & fi fonda,&fi polifca^ & Infiri 
lo. ' U 



Dello Specchio da Fuoco. 



it 



h ftm fitperfiàe di dentro: Farafii »«o _ , 
Specchio in forma d'anello a guifa del 
la fuperficie paraboU mancantei come 
rapprefenta quella fignra j ìltjuale Jo- 
migttantemente , ma non con tanta "pi- 
Uacità accenderà il fuoco alla propofla 
UtntafianT^a , s'egli Jarà pojìo contra i 
raggi del Solr j, 

AGGIVNTAII. 
"^ Ttr tanto di (\ueHa compofttione di metaUii& con modo non dìf. 
ferente di poUre ft potranno fare tutti gli altri Specchi quai ftvO' 
glino ò piani j ò ò cauati . Di quefìc cofe adunque fta detto £ 
haftanT^ . 




Tine del Trattato dello Specchio Parabolico 

di Orontio Fineo. 



VANTAGGI DALLE COSE 

SOPRADETTE. 

Dato vn Cono diritto,& dirittangolo,trouar due lince; 
che quanto più faranno allungate, tanto più s'accoftaranno : 
ma non perciò,fc bene s'ali ungaflero in infìnito,giamai fi toc 
carannoinfìeme • 

ET^Tì{E ch*io yfeniua facendo le [opra dtfegna^ 
te dimoHrationi dettaglio Varabola di quel Cono , 
che è chiamato diritto , & dirittangolOy mi foccof" 
fe ma imaginatione da non lafciare a dietro già ten 
tata da molti ; la quale è di due linee pofle cofi in "pn 
mede fimo piano , come in diuerfi piani ; le quali^ 
quanto più s*allungaranno janto più s'accoHarannoinfieme: magia 
mai non fi cofìgiungerauno,ancor che s*aHungajfero in infinito. Ter 
la qual cofa fia dato il Cono diritto, & dirittangolo abc,la cima del 
quale fia a, la bafe il circolo bdce.Et fia queHo Cono diuifo in due 
parti eguali dal triangolo diritt angolo di lati eguali ade, mena- 
to per l'a]]e,& cima d^ejjo Ceno ; la cuibafe diritta fia de,&i la^ 
ti ad, ^ ae. Sia vn*ahra Juperficie piana ancora^ diuidente j 
effo Cono in due parti difcgualiyContenuta dalla linea arcata gfhfù" 
dalla diritta gh ; & egualmente diflante da ejfo triangolo ad e: la 
€ima della quale^ouer punto più, vicino ad effa cima a fia il punto f. 
DicOyChe fe le linee ady& fg, pofle primieramente in diuerfi pia^ 
ni,& egualmente diflanti Vvno diWaltro s* allungar anno: quanto più 
s'allungar anno infieme con effo Cono abc , tanto più vicine firitro 
uaranno ; cìr nondimeno egli è impojfibile, che effe mai fi congiunga- 
no inftemr , . Vertanto pigliti fi in cffa linea arcata fg idue punti 
f i^, per li quali pafiino due circoli egualmente diSlanti dalla bafr » 
tede, & a fe mede fimi ; le circonferenze de* quali fiano i l m,& 
i^no:tSra gli archi il ,& kji: de gli liìeffi circoli fi^apo^ii alle li 
nee ad , & f g, faccianfi eguali gli l m, & n\o, infieme con le loro 
fuppofte corde imj & lo: Iv quali dine cvjfnà faranno tagliate per 
me^ ad angoli diritti dalla fuperficie piana del fopradetto triango» 
lo ade, ne* punti p & r . Et le loro faette pofle in effo piano ven^ 
gonoadeffere pi, & rn . Fatto queflOydico,che la linea fg è più 
winaalla ad nel punto che nel punto i. Meninfi perciò le li» 

nee 




ueeimtte {l,&kjt. Et eincìoftacùfa 
ehe U fitperficie del triangoU dirittango 
h ade pajja per lo centro deWvno ^ 
VakrQ CfrcolOi& dmidepctmcT^ gH^ 





ehi ilni,& (no; ella fmìlmente Viene a partire per we^^o effe 
corde imy&kj> ne* punti p& r. Ter la qual co fa laim èìl dop 
pio d*€ffa ip; & la k.0 il doppio U*e(fa kj . Ma effa ip s'aggua^ 
glia alia kj . Imperoche la fuperficie f gh è fiata fatta egualmet» 
te dijiante alla ade. Onde ancora per lo fcflo comune parere degli 
Elementi Geometrici la linea i m s*appareggia alla kjJMa il circolo 
i / m veramente è minore del circolo h^no^per efìer più vicino alla 
cima a d'cjfo cono abcLa onde ancora è minore l'arco hj* o d'ejo 

arco 



^iffo i / m f pàcioch€ ie corde ÉgAMi tagliano archi ineguali de cir- 
coli iueguaii,civè miiwre arco del ìn4ggior circolo,& maggiore arco 
del minor circolo . Ejjendo che è più ffitgato il circolo mitiore.cbe ef 
fornaggiore, £t per configucnte U faetta pi è maggiore dcUà faet 
ta rn . Come ft puh rodere nella foprapofta figura a man d'^iìrà^, 
Hora i triangoli ipl,& kjn hanno dus lati tp,& plnon eguali 
a* lati krf&rn: nondimeno comprendono angoli eguali^cioè i dirit 
ti ; che fono in p, &inr. Ver la qual cofa la bafe 1 1 viene ad effer 
maggiore dcUa kji ^ & a quella egualmente difiantc^ . ^dunque 
U punto i è più lontano da ej[o punto /, che il punto k.daejfo pun- 
to n ; or per confeguen:^a la linea fg è piti vicina alla a d nel pun 
to k., che in ejjo punto i : che è qutUo , che ft douea mofìrare , C on 
modo non dif/imile difegnatovn* altro circolo fot to il hji Oyà lui tgual 
mente dinante,dimoflraraf[iych*effo circolo tagliala linea fg invn 
putito più vicino alla ad, cheH punto k.:&coft proceder af il min fi 
nito, Munque quanto più le due linee ad,&fg, faranno allun 
gate verfo la parte d & g» tanto più s'accojìeranno ; & nondime- 
no egli è impcfjibilc.che elle fi congiungano : come quelle, che fono in 
piani fatti tgualmente difianti l'vno dall'altro : ma fempre elle fa^ 
ranno per lo meno tanto difcofie tra ioro^quanto è la linea diritta ^ 
piombo fcpra l'vna & l'altra delle foprafcritte fupcrficie . T{eHano 
adunque tutte due le parti della propoiia veriffime . Dtmoftrafi con- 
feguetftì mente il medeftmo ogni yolta, che le due linee date faranno 
poHc in vn'iHcjJo piano . Intendafi pertanto, che la fuperficie pia^ 
na asxd fta pofia fopra la linea diritta ad, & ali^a ad angO' 
li diritti jopra e fio triangolo ade; & con quella s'incontri la già pi 
gUata fupeificie fgh dìSìefa per lo diritto verfo la linea fg.Etfia 
d*effe fuperficie il comun taglio ad angoli diritti la linea diritta s x • 
DicOyChc le linee fg, & s x, pofle nel medeftmo pianoyquanto più fi 
allungaranno verfo le parti g& x, tanto più s'auicineranno : ma che 
non fi potranno giamai toccare , ancor che s'allungaffero in infinito . 
Meninfi perciò da t dati punti l & n d'efia a d alla linea diritta 
" le due linee diritte It & niu egualmente difianti ad effe ip& kj ; 

& aggiurganfi le due linee diritte itj& ( u, Efje dcjcnttioni di li 
• tee egualmente datanti iplt^ & ì^rnu per effa fabrica fatta de' 
pianiy^ delle linee faranno fuperficie di quattro lati,& d'angoli di* 
fitti . Hora i lati,& gli angoli contrapofii di ciaf cuna fuperficie di li 
i'nec egualmente di ftantijono p(r la ^^del i de gli elcm.infieme,& 
fcambirtiùlmente eguali . Ter la qual cofa it è eguale à pl,&hjt 

ad 



